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FXJ ijsmnrjioE! 
Sul discorso dell'onor. Tortis, capo di 

ijueì gruppo così detto legalitario, definito 
ila un giornale di spirito il gruppo dei. mer­
canti della Camera, noi abbiamo già pro­
nunziato il nostro libero giudizio. 

Per questo giudizio qualche organo gio-
r'Uieiio ci accusò di severità partigiana: 
eppure altri erano stali assai più severi 
di noi, e nessuno, nemmeno della stampa 
ministeriale, portò alle stelle quel discorso. 

Quanto a severità ecco il giudizio della 
Perseveranza, sotto il titolo Fu infelice'.; 

«Torniamo volentieri sul discorso dell'onor. 
Fortis. Tecnicamente considerato è davvero 
infelice e meschino; è il discorso di un poli­
ticante, non di un uomo che pensa e penetra 
nelle cose. 

A proposito dell'imposta progressiva, egli 
pende in favore di una'jtassa sulle entrate net­
te, con una erudizione rancida adoperandosi 

la mostrare le vicende ohe ha attraversato in 
(Inghilterra, e le difficoltà incontrate prima di 
riuscire. 

A tale scopo invoca l'autorità di Stuart itili; 
autorità che potremmo con maggior ragione 
ritorcere contro l'onor. Fortis, il quale pare 
che ignori che lo Stuart Miti aveva combat­
tuta l'imposta progressiva. Ma, quando l'ono­
revole'Fyrtis, in un Comizio politico, si è po­
sto a difendere l'imposta sulle entrale, dimen­
ticava di parlare in un paese dove è in vii 
prQ la più alta imposta sopra tutte le rendite 
mobiliari; la differenza fra l'Inghilterra, da 
lai citata, e l'Italia stando nella altezza del­
l'aliquota e tutta a danno dell'Italia. 

Si noti anche che, in Inghilterra, nell'im­
posta sulla rendita si comprendono anche le 
entrale fondiarie, che in Italia si tassano a 
parte, e ben più gravemente, colle imposte sui 
terr.eni e sui fabbricati, dallo Stato e dai Corpi 
locali. 

Ciò che fon. Fortis vagheggia oggi, fu pro­
posto dallo Solaloja, prima che si aggravasse 
la ricchezza mobile e col contemporaneo ri­
scatto della fondiaria. E lo Scialoja fu combat-
tato allora da quella Sinistra, della quale l'o­
nor. Fortis s'atteggia a Vestale. 

Ma se questi ragionamenti dell'ori, Fortis, 

per ciò che riguarda la finanza, sono monchi 
o confusi, ci sembrano vieppiù superficiali e 
leggeri quelli che egli fa intorno alle questioni 
sociali. 

La sua funzione integratrice dello Stato, sì 
presta ad ogni intervento perturbator.5; senza 
limiti nei principi, non avrà più freno nelle 
applicazioni, e con una apparenza scientifica, 
è in realtà di una. rozzezza primitiva. 

La scienza e l'esperienza insognano l'inu­
tilità e i danni di questi interventi continui ? 
morbosi del legislatore, che peggiorano, in 
cambio di migliorare i rapporti fra il capitale 
e il lavoro. E l'on. Gabba, nel suo buon di­
scorso ai suoi elettori, ben a ragiono contrap­
poneva a questa idolatria dello Stato l'osser­
vanza sempre equa delle libertà. 

Del resto l'effetto della statolatria, coma 
l'onor. Fortis se la raffigura, si compendia in 
due parole: aumento di tutte te lasse, e aa-
menté di disavanzo. Qual si sia pareggio di­
venterà impossibile, se quésti statolatri diven­
teranno ministri. 

È vero che l'on. Fortis ha in serbo il prov­
vedimento, che a lui par giusto, della ridu­
zione violenta dell'interesse del debito pub­
blico, come ha apertamente dichiarato a Bo­
logna. L'on. Giolltti non ha bisogno di cercare 
altrove le cagioni del discredito; posto fra l'o­
nor. Luigi Ferrari, il cui progetto delia tassa 
.di successione si risolverebbe, per la violenza, 
in una mezza confisca della proprietà, e l'o­
nor. Fortis, che prima alla Camera e poi a 
Bologna propone la riduziono forzosa della 
rendita dello Stato, Poti. Giolitti rappresenta 
nel'modo più demagogico la guerra al capitale 
e d a ! credito pubblico. 

Il capitale e il credito gli rispondono" nel 
modo che tutti vedono. Il loro e un linguaggio 
molto chiaro. 

Le proteste non bastano 
Abbiamo scritto, appena pubblicato il de­

creto che staoiliva doverci i dazi pagare in 
j valuta metallica, ohe il provvedimento sareb­

be stato immediatamente sentito dai consu­
matori, e che questo ci dava speranza di 
qualche commovimento dell'opinione pubbli­
ca. Batti e batti, malgrado che il paese non 
si sia mosso per,la. crisi della moneta spiccio­
la mancante alle contrattazioni quotidiane — 
e fu enorme — anche i più slombati si driz­
zano in piedi. 
. Ma finora tutto si è ridotto a delle prote­

ste e a dei telegrammi più o meno fieri, a 
delle lettere più o meno anonime. 

Il fatto è che la gente strilla, ma paga, e 
il governo deve essere cóntentone. 

Ora una delle due : o le proteste di tutti 
questi commercianti sono sentite davvero* o 
non lo sono. 

APPENDICE 

del Comune - Giornate di Padova 

Se lo sono, come crediamo, allora non ba­
stano più le parola : ci vogliono i fatti. 

Bisogna, per esempio, ahe tutti i consiglie­
ri delle Camere di Commarcio, le quali sono 
prese a gabbr rf t! governo, mentre dovrebbe­
ro essere i suoi veri corpi consultivi ,iu que­
sti argomenti, si dimettano, o minaccino di­
mettersi! nia tutti. 

Bisogna che i negozianti e industriali, mem­
bri dei Consigli superiori del commercio delle 
dogane, ecc.,. si dimettano o lascilo arenati 
gli ingranaggi amministrativi della gran mac­
china burocratica. 

Bisogna che i commercianti membri dei 
Consigli d'amministrazione delle Banche d'e­
missione si dimettano, rifiutando di porre il 
visto alle operazioni aleatorie di borsa cui 
questo maneggio del cambio insieme al "Teso­
ro li espone. 

Si dimettano, si dimettano. 
Ne verranno commissari regi, convocazione 

di comìzi camerali, assembleo di azionisti ; 
una cosa tira l'altra, o il buggerio che no 
potrebbe nascere, vedreste come impensieri­
rebbe il governo e come lo obbligherebbe a 
venire a miti consigli. 

Che se nessuno si, muoverà sul serio — 
come è probabile — se tutti rimarranno agli 
uffici, alle loro cariche... e tutti pagheranno 
— allora vorrà dire che le proteste sono pa­
role vane. 

Il pubblico soffrirà, questo è certo ; opperò 
sarà lui, il pubblico, il grosso pubblico, che 
•provvedere a suo tempo e come si deve. 

(Italia del Popolo) 

I . C E R T I F I C A T I D O G A N A L I 
— o = o — . 

È stato pubblicato il decreto ministeriale 
che regola l'emissione dei certificati doganali. 

Questi saranno giorno per giorno rimessi 
dalle dogane alle rispettive tesorerie provin­
ciali ,,che li invieran.no.nl Ministero del Teso­
ro, per mezzo, delle- rispettive Intendenze. 

Sarà aperto .un. conto .corrente tra la Dire­
zione generale del Tesoro e la Direzione ge­
nerale di ciascun Istituto di emissione, 

In questo conto corrente gii Istituti saranno 
addebitati dell'ammontare dei certificati, rap­
presentante il dazio pagato, e saranno accre­
ditati dei versamenti fatti all'estero por conto 
del Tesoro. 

Il conto corrente non porterà interesse, r 
Normalmente, i versamenti all'estero da parie 

degli Istituti di emissione saranno fatti al 15' 
e all'ultimo giorno di ciascun mese. 

Il Direttore generale, di concerto col Diret­
tore generale delle Gabelle, compilerà le istru­
zioni necessarie per l'esecuzione del decreto 
ministeriale in data 2 corrente, e per regolare 
i rapporti contabili che ne deriveranno, anche 
in rapporto al bilancio dello Slato. 

Grosso scandalo 
Il Secolo XIX di Genova riceve da Firenze 

16, esilaranti (?) particolari" sulla faccenda 
dell'Associazione della p :sca nell'Adriatico 
o li pubblica sotto il titolo Grosso s c a n ­
da lo : 

«C'è un grosso scandalo allo viste, fui' gravi 
iriegolarità cha sarebbero state riscontrate 
nell'am-iiinisfazione di una Società industria­
le, che da .Firenze, trasportò la sua sede in 
una città dell'Adriatico. -. , 

Un giornale cittadino scrive in proposito i|l 
Ne! 1893 si costituiva un comitato di patro­

nato sotto la presidenza di S. A. il Duca di 
Genova e del compianto onor. Alfredo Bac-
earini collo scopo di venire in aiuto alla clas­
se dei marinai, cercando di migliorarne la 
mercede. 

Alla Società, che prese il nome di « Com­
pagnia della Pesca nell'Adriatico,» appartene­
vano uomini politici, le persone più notabili 
aeue varie città del Regno e diversi dei più 
forti capitalisti. 

Dapprima dai dati statistici ufficiali, si 
prometteva agli azionisti un utilo netto del 
2il 0|0 annuo, 

Ciò fece in un attimo, collocare le azioni, 
tanto che se ne fecero due emissioni. 

Si raccolsero circa trentamila lire. 
Da Firenze ove prima ebbe la sede la Com­

pagnia fu trasferita a Rimini. 
Pochi mesi addietro la Società per insuffi­

cienza d'attivo, dovette dichiarar necessaria la 
liquidazione. 

A tale dichiarazione gli azionisti, che si ri­
promettevano dei lauti guadagni, rimasero 
sorpresi ed addolorati. 

Risulta dai bilanci che era stata allestita 
una flotta speciale, che sarebbe costata 300,000 
lire. 

Sembrerebbe invece =* e se è vero lo di­
mostrerà l'istruttoria giudiziaria = che la 
flotta si sarebbe composta dì un vapore in 
ferro avariato e di altri trabaccoli. 

Allora per couto,; Soxp, yar.i...degìi., azionisti 
fecero fare l'inchiesta amministrativa. 

Tra le altre cose, dà un esame sui libri, 
sarebbe risultato, che furono spese più di 
novantamila lire per la pubblicità e che una 
somma ingente di denaro venne spesa per pa 
gare gli impiegati. 

E cosa ancora più grave parrebbe che gli 
interessi agli azionisti furono pagati, prelevan­
doli dal capitale sociale. 

Allora si procede, per deliberazione' unani­
me alla liquidazione, il materiale fu vendulo 
per un terzo di valore di quello che figurava 
il bilancio. 

Questo ultimo fatto indignò sempre più gli 
azionisti, i quali sempre vnnggiormente inda­
gando, riscontrarono che 1' amministrazione 
nella Compagnia ora tenuta in modo che a loro 
non pareva regolare. 

DM'OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

ilei Maestro Direttore delle Scuole di Ponte dì Brenta 

' - P I O P A S S A R IN 

;A me poi un ricco anello che con­
servai nel suo astuccio di seta per qualche 
tempo, o. ohe poi dovetti vendere per prov­
vede! e ai bisogni della vita; me l'avevo 
regalato una bruna signorina, del Venete 
che, viaggiava in compagnia della madre 
per consiglio d'uno specialista per le ma­
lattie morali. 

A Pedro fu regalata una stupenda spilla 
d'oro da un'altra signorina biònda, asciutta, 
elegante, dal viso sorridente, dagli occhi 
•izzurrognoli e di una espressione affasci­
nante. Conosceva pur lei a perfezione la 
musica e più volte la sua voce argentina, 
squillante, angelica deliziò durante il viag­
gio le brigate dei passeggieri. Un tipo gra­
zioso o interessante: viaggiava in compa­
gnia di un signore inglese che tutti rite­
nevano suo padre. 

Demmo altri concerti a richiesta dei pas­
seggieri, specie delle signore, e non fummo 
meno felici e non meno compensati; era-

Vamp divenuti due piccole celebrità e come 
tali^ per tutto il viaggio festeggiati. 

Finalmente si giungo a Lisbona. Quante 
emozioni provai, quante illusioni sparirono, 
quanti ricordi mi rattristarono al mio di­
scendere dal bastimento! 

Tante simpatiche figure, tante gentili si­
gnore dell'ammagliarle sorriso, tanti alle­
gri giovanotti compagni di viaggio, tutti, 
dopo un saluto affettuoso, un tocco di 
mano, un augurio, sparirono chi per una 
via u chi per un'altra! 

Auche l a m i a buona signorina vidi sa­
lire sulla vettura N. 119 ; pria di partire 
diorami un grazioso saluto colla mano ac­
compagnandolo, con un sorriso elle parveroi 
ispirato da un senso arcano di simpatia. 
La giudicai di ottimo cuore e di molla 
educazione, ma una infelice e molto stra­
vagante. Il mio mandolino l'aveva esal­
tata. 

La bionda ci salutò cantandoci un mo­
tivo, non rammento più di qual'opera, ac­
compagnando le cadenze della sua classica 
voce con gesto che la rivelava giovialona 
e un po' ghiribizzosa. 

Restai, solo,, solo col mio Invada che, 
poco pratico della città, mi consigliò di 
approfittare d'una vettura pubblica che mi 
portasse, alla piazza dei Caballeros, ove egli 
pure mi accompagnò ma per lasciarmi 
poco dopo, avendo fornjato di partire per 
ferrovia alla volta di Coimbra. E cosi fu. 
Giungemmo dopo mezz'ora di buon trotto 
alla gran piazza, e siccomo ci sentivamo 
entrambi spossati, entrammo in un albergo 
per una refezione tanto reclamata dal mio 
stomaco squilibrato o sconvolto. 

Fu al padrone di quell'albergo che io 

chiesi in qual punto della città fosse il 
Corso Maqueda e se per avventura cono­
scesse od avesse udito nominare la fami­
glia Castillon. 

Quel signore, un caro vecchietto, di modi 
gentilissimi e che conósceva sufficiente 
manie l'italiano, risposemi con un fare un 
po' triste e melanconico ohe il Corso Ma­
queda distava pochino da piazza Caballeros. 
Tutto il nostro Quartiere, aggiunse Marti­
ne?, conosce perfettamente la famiglia Ca-
stiiloncheda pochi giorni reduce dall'Italia, 
al suo giungere a Lisbona fu colpita da 
tremenda,,irreparabile sventura! Mi cadde 
la forchetta di mano, impallidii e mandai 
un grido che destò le meraviglie e l'ap­
prensione di molti signori che sedevano 
allo altre mense delia sala. 

Livada e Martinez guardaronsi in viso 
stupefatti e mi chiesero con premura quali 
rapporti io italiano tenessi colla famiglia 
Castillon. Non risposi subito, ma chiesi 
ansiosamente quale disgrazia avesse fune­
stato quell'ottima famiglia. E Martine?: Il 
signor Silvellas Castillon aveva un'unica 
figlia di nome Silvia, non bella di forme, 
ma dotata di un cuore e di un carattere 
nobilissimi. 

Qui mi caddero due grosso lagrime che 
valsero a stuzzicare la curiosità degli astanti. 
Tanto il padre che la figlia, continuò il vec­
chietto, spendevano la vita beneficando, 
portando conforti alle famiglie ove la pe­
nuria e la vergogna reclamavano la mano 
pietosa di qualche benefattore. In questi 
paraggi, vedete, buon giovanotto, sono ben 
molte le famiglie che | trovarono nei cuori 
dei Castillon risorse insperate. 

Io non reggevo per la commozione che 

Per ciò un nucleo di essi, denunzili otto, i 
fatti narrati, ed altri ancora, all'Autorità 
giudiziaria. 

Ne! tempo stesso dichiararono .di costituirsi 
Parte Civile contro coloro rhe risulteranno 
responsabili delle irregolarità amministrativo 
e delegarono come loro rappresentanti l'onor. 
avv. (Xorgio'Ttirbiglio di Ferrari e gli avvo­
cati Sorani e Torquato Giannini di Firenze.» 

Un ricordo dell'onorevole Colaiamti 

Leggiamo nel Messaauero, giornale fino a 
pochi giorni fa non inimico del Ministero della 
iettatura, un eccellente articolo dell'onorevole 
Colajanni. 

Eccone la conclusione : 
« All'indomani delle rivelazioni del 20 di­

cembre, nella Gazzetta piemontese, lessi pa­
role di fuoco contro la diffamazione o con­
tro i diffamatori dell' ottimo sor Bernardo 
Tanlongo. Ero legato da buoni rapporti coi 
suo direttore onorevole Roux e gli rivolsi una 
lettera risentita, ma amichevole, sempre. La 
Gazzetta con squisita cortesia si affrettò a 
pubblicare un altro articolo — riproducendo 
la mia lettera — nel quale si dichiarava 
che il diffamatore non ero io, che la ti­
rata contro la diffamazione non si riferiva 
a me. 

Dunque il diffamatore era l'onorevole Ga,r 
vazzi? Non c'erano Cristi, che tenevano, uno 
dei due doveva essere il colpevole della diffa­
mazione, perchè altri non rivolsero accuse 
alla .Banca Romana, in quella memorabile se­
duta. 

Ma io son sicuro che ss 1' onor. Gavazzi si 
fosse trovato negli stessi miei rapporti con 
l'odor. Roux, e gli avesse scritto protestando 
avrebbe ottenuto la stessa soddisfazione ebo 
mi ebbi io, che del resto avevo annunziato la 
cose più gravi e per il primo contro i signo­
ri Tanlongo e compagni. 

Cosisi sarebbe ottenuto questo magnìfico 
risultato: pei giornali ufficiosi c'era stata dif­
famazione precìsa il giorno 20 dicembre, ma: 
non si trovano i diffamatori 1 

E concludo: il sistema che inquina )a vita; 
politica italiana è la quintessenza della ipocri­
sia ; ci rovina, c'infrollisce. Bisogna abbando­
narlo quanto più presto si può o sostituircene 
altro veramente degno e adatto di popoli li­
beri. Bisogna adottare sul serio il culto della, 
verità, mettere i punti sugli i, allo cose cat­
tive assegnare recisamente 1 loro autori, ri­
destare l'attutito senso della responsabilità; e 
nel contempo riserbarsi la massima severità 
verso i calunniatori, flagellare a sangue tutto 
ciò c'h'è falso. 

Ecco un sistema, che riuscirebbe assai più 
utile delia famosa divisione del partiti eche 
alla divisiune vera e sincera, ci potrebbe con­
durre. 

Dott. NAPOLEONE COLAJANNI. 

mi opprimeva l'anima, presentivo la morte 
di Sìlvia, il mio abbandono, la niia rovina. 
Due giorni fa, prosegui in tuono flebile il 
signor Martinez, dopo breve, ma invinci­
bile malattia, l'anima benedetta di Silvia... 
volava al Paradiso ! 

Io scoppiai in dirotto pianto e con me 
pianse pure il vecchio Martinez, mentre 
Livada commosso tentava confortarmi alla 
meglio. Il mio pianto destava in tutti le 
più alte e giustificabili maraviglie, e non 
pochi mi chiesero.con insistenza come io 
provassi tanto, dolore per la morto della 
giovine portoghese. 

Per delicato riguardo mi astenni "dal pa­
lesare le corrispondenze passate a Napoli 
con Silvia Castillon; mi limitai soltanto a 
rivelare come avessi avuto in Italia grandi 
tratti di beneficenza da quel cuore di an­
gelo. Martinez si tolse da noi tergendosi 
le lagrime, ed io restai là immobile, co-
sternatissimo, perchè sapeva d'aver perduto 
in Silvia il mio protettore, e l'orso la mia 
fortuna. 

Pedro Livada, cui premeva approfittare 
di un treno diurno per Coimbra, mi ri­
volse nuove esortazioni alla calma, mi con­
sigliò a non disperare della Provvidenza 
soggiungendomi che col mio mandolino 
avrei fatto, fortuna anche a Lisbona, e mi 
promise di scrivermi dalla sua città e forse 
di invitarmi a prender parte d'una società 
musicalo che intendeva promuovere a Coim­
bra per poi viaggiare la Spagna, la Francia 
e forse l'Italia. Indi affettuosamente ba­
ciandomi mi lasciò nella costernazione. 

Ed eccomi solo e soletto a Lisbona, in 
una grande città, sconosciuto, ove parlasi 
una lingua che io conoscevo ben poco, 

senza scopo, senza speranze, senza amici! 
Chiesi una camera al signor Martinez e mi 
ritirai; desideravo immensamente la quiete, 
la solitudino. 

La morte di Silvia giunse come fulmine 
a troncarmi la vita! Triste, insonne, eterna, 
fu quella prima notte a Lisbona, non mi 
sentivo preparato colla riflessione, ero (in­
quieto. Ora l'avvenire triste, miserando, ora 
la terribile nostalgia che in quella notte 
mi accasciava lo spirito, ora la crudele in­
certezza se in Casa Castillon avrei trovato 
accoglienza, o quanto meno un atto di cor­
tesie e di buon cuore, tutto, tutto quella 
orribile notte concorreva a rendermi infe­
lice. 

Mi alzai per tempo, che il letto sentiva, 
bruciarmi, e memore delle ultime racco­
mandazioni di Don Basilio, andai ad ascol­
tar messa in una prossima chiosi.. Ma Sii-. 
via, il mio futuro, l'abbandono alla ven­
tura, Livada, S. Marcello mi si affollavano 
alla mente sconvolta ed inferma. 

Ritornato all'albergo, pregai di un con­
siglio il signor Martinez ; l'unica persona 
in quei momenti che a Lisbona potesse 
ispirarmi confidenza, coraggio. A lui spie­
gai ogni cosa colla sincerità di figlio. 

Il vecchietto parve commuoversi alla 
narrazione delle mie passate vicende, e mi 
promise appoggio. Consigliommi intanto ad 
attendere qualche giorno prima dì presen­
tarmi al signor Castillon, ora prudente, ed 
intanto mi confortò a percorrere i calle 
della capitale suonando musica italiana, 
assicurandomi che non mi. sarebbe venuto 
meno il buon cuore dei Lìsbonesi. E così 
feci. 

(ConlinuaJ 
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GIÓRNO PER GIORNO 
Esaurito il sacco di tutte le congetture 

possibili sul convegno diplomatico di Mon­
za, per finire colla confessione che nessuno 
ha saputo qualche cosa eli certo su quel-
convegno, il giornalismo consacra tutta la 
sua attività intorno all' imminente riaper­
tura dell? Camera., 

X 
Ed è naturale, non mancandovi che tre 

0 quattro giorni, ed. essendo tanta locarne 
al fuoco d i poterla cucinare in tutte le 
salse. . 

Di tutte le corbellerie, che. si stampano 
in argomento, più grossa di tutte ci sem­
bra quella che "'opposizione di Destra vada 
cercando alleati da tut te le parti per riaf­
ferrare il potere. 

X 
Sarebbero invero pazzi da legare gli uo­

mini dalla Destra se accarezzassero in-! 
fatti, e in questo momento, una simile idea. 

X 
Ed in questa, sole in questa parte, diamo 

ragione all'articolo recente di un giornale 
moderato di Roma, che ha destato molti 
commenti, e che consigliava di lasciar an­
dare lino in fondo la eosidetta Sinistra 
nella prova infelicissima da essa fatta al 
Governo. 

X 
Ma finora è arduo ed intempestivo il far 

previsioni sulla piega che prenderanno gli 
affari e sulla sorte riservata al gabinetto 

. Giolitti. 
X 

Finora la cricca ministeriale fa le mo-
sicurezza, che però non in­

circa la fedeltà di una 
maggioranza bastante per assicurare an­
cora lungo tempo il potere al Ministero 
attuale. 

X 
Frattanto l'agitazione contro i progetti 

del Giolitti, e particolarmente contro il pa­
gamento dei dazi in oro, si va diffondendo 
in tutte le Provincie, ed aggrava le condi­
zioni del credito italiano sui mercato d'Eu­
ropa. 

X 
Ma questa Europa , se spingiamo lo 

sguardo a ciascuno degli Stati che la com­
pongono, ha ben altri e più grossi Jguai 
che ne inceppano il progresso civile, non 
che l'andamento economico. 

X 
Numerare tutti quei guai sai ebbe troppo 

lungo; quello del socialismo, che alza sem­
pre più la testa, basterebbe. Ma in fondo, 
quanto a politica internazionale, il mondo 
ha fatto scarsissimi progressi, perchè le 
stesse gelosie, gli stessi rancori dominano 
sempre lo spirito delle genti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18. — CAMERA — Procedesi all'e­
lezione dell'ufficio deliuitivo di presidenza. 

Casimiro Perier fu eletto presidente. 
Da fclahy, Felix, Faure, Etienne e Lockroy 

sono eletti vice-presidenti. 
Nei circoli parlamentari dicesi che il gruppo 

socialista nazionale decise di presentare alla 
Camera la proposta d'amnistia generale. As­
sicurasi cheparecebi deputati diSinistra doman­
deranno come emendaménto l'abrogazione della 

ì di esilio. 

MADRID, 1,8. — Un dispaccio reca che se­
condo le ultime notizie giunte colà dal* bra­
silo, Dentello avrebbe proclariSato il figlio del 
conta d'Eli, imperatore del Brasile. 

WASHINGTON, 18. — Il dipartimento di 
marina ricevette da Rio Janheirò Un dispaccio 
riformiti) che I rappresentanti navali dolio po­
tenze impedirono lo sbarco di munizioni da 
guerra a Rio Janheirò. 

Altri dispacci dicono che gli insorti vanno 
perdendo la forze. 

lina scialuppa degli Insorti tirò 1' 11 cor­
rente sulla foEU disarmata sulla piazza del 
Mercato. 

Tra 1 irriti trovasi tr.i operaio italiano. 
GRATZ, 18. ™ L* Imperatore incaricò 11 

maggiore Loryay suo aiutante dì campo, di 
rappresentarlo ai fi dorali dei conte d'Hate-
nau, Battember,', glorioso vinoitoredi Sliwltza, 
' Il principe di Bulgaria telegrafò alla con­

tessa -l'Hartena-: i Sono atterrito pella spa­
ventevole notizia. Che Dio vi protegga! Io e 
il mio esercito saremo rappresentati ai fu­
nerali. '!> 

Stambuloff telegrafò alla vedova: « La Na­
zione e il Governo di Bulgaria sono profonda­
mente addolorati. La divina provvidenza ha 
rapito l'eroe di SliNvitza il giorno stesso in cui 
vinso i nemici, coprì di glorio le armi bulgare 
e salvò la patria. » 

stre di una 
ganna nessuno, 

Sronaea de Hegno 

strati molti opuscoli e giornali <T indole anar­
chica, '•• 

Stanotte: s slamane furono fatto minate per­
quisizioni tielte casa degli arrestati. 

— L'oni ì'ooti tonile iersera nel Salone del 1 
Consolato operaio un discorso politico dalia 
(orma 7?.iosainetite involuta. ! 

Bichiarossl favorevole alla imposta progres­
siva soltanto in quanto essa correggendo la I 
progressività a ro.rscio d'altre imposto ©in-I 
duca al; propo "ioir'Uà contributiva. J 

Combatterà la proposta di Giolitti, che pel 
pareggio vorrebbe ii sconomizzassero trenta | 
milioni nelle speSu ferroviarie, 

Concluse con un." violenta filippica contro 
si ministero, 

L'oratore fu applaudito. 
G e n o v a , 1 8 . — Oggi al Forte di San Be­

n i n o mentre il 26' reggimento artiglieria fa-
cova le prove di tiro a salve, esplodevo la ca­
rica idi un cannono prima ohe l'otturatore 
fosse messo a posto. 

Il soldato insiervienta al pezzo aolpito al 
petto è morto immediatamente, altri due sono 
feriti gravemente. 

PARIGI, 18. — Non si ha alcuna notizia 
diretta della proclamazione dei figlio del conte 
d'Eu ad imperatore del Brasile. La Legazione 
del Brasile pubblica un dispaccio da Rio Ja­
neiro, 17, da cui risulta che la situazione de­
gli insorti ò immutata. 

PARIGI, 18. — Secondo il Figaro, decisioni 
eccessivamente severe si sarebbero prese in 
seguito all'esplosione di Marsiglia, specialmente 
riguardo agli anarchici stranieri. 

Queste decisioni sarebbero state telegrafate 
ieri in tutti i punti della Francia specialmente 
alla frontiera, 

perquisizioni furono prescritte dapertutto. 
— E da Marsiglia si ha il seguente di­

spaccio : 
«Sei anarchici, fra cui una donna, furono 

arrestati. Si sequestrarono carte anarchiche, 
preconizzanti violenze.» 

PARIGI, 18. — 11 comitato della colonia 
italiana ha inviato mille franchi al comitato 
per il monumento a Mao Mahun a Magenta. 

Nella sua lettera al sindaco di Magenta, il 
comitato italiano di Parigi esprime ir voto 
Che questo monumento sia pegno dell'amicizia 
indissolubile fra le due grandi nazioni. 

LONDRA, 18- — L'altro giorno alla Camera 
dei Comuni, GJadstona dichiarò che le infor­
mazioni circa la costruzione di nuove navi si 
daranno soltanto nella' sessione prossima. 

Aggiunse che ora non v 'ha alcuna ragione 
d'inquietudine sul mantenimento della supre­
mazia navale dell'Inghilterra, 

MADRID, 18. — La Gaceta pubblica il de­
creto i regolante da spedizione di armi e di 
munizioni, e proibente la esportazione in A-
frica. 

Si ha da Mettila che l'emigrazione degli e-
breì continua. La fortificazione del campo trin­
cerato progredisce. 

L' Infante Antonio è arrivato. 

Moina, 17 . - - La stiratrice Maria Sas 
sajoli che sta in via della Madonna dei Monti 
ieri sera attaccò lite col marito che Ani per 
scagliarle alla testa un ferro, anzi un legno 
del mestiere .- una forma da scarpo - feren­
dola in modo che dovrà stare in cura otto o 
dieci giorni. 

— Il 15 del prossimo dicembre, innanzi alla 
nona sezione del tribunale, si discuterà la cau­
sa penalo intentata dall'agente di cambio Gia­
como Leoni contro il barone Michele Lazza­
roni, Emilio Nizzola e Antonio Sabatucci, per 
aggiotaggio, cioè incetta d' azioni della Banca 
Industriale per provocare un aumento dì 
prezzo. 

Il tribunale sarà presieduto dal cav. Gon­
nella. 

L' accusa sarà sostenuta dal sostituto pro­
curatore del re a'vv. Pescatore. 

— Gli onorevoli De Renzis e Zeppa, no­
stri delegati alla Conferenza monetaria di Pa­
rigi, ebbero oggi un lungo colloquio con Gio­
litti e Grimaldi, iridi si recarono dal sottose­
gretario Ferrari, al quale consegnarono il 
protocollo della Convenzione firmata a Parigi. 

I nostri delegati espressero il convincimen­
to che il Governo francese farà tutto il pos­
sibile perchè la Camera approvi la Conven­
zione. 

Assicurarono poi che le accoglienze avute 
dal Presidente della Repubblica non potevano 
essere improntate a maggiore cordialità. 

<= Rudinì parlerà il 20 corrente a Palermo 
all' Hotel de la Paix. 

Parleranno pure in questi giorni gli onore­
voli Treves e Tiepolo a Venezia, Mariotti a 
Fano, Cavallotti a Belgioioso, e Cplaianni a 
Marsala. 

— Scrive il Paramento : 
È arrivato ieri a Roma il comm. Mariotti, 

ispettore superiore del Ministero delle finanze 
ed ha presentata al ministro una minuta re­
lazione sull' inchiesta da lui eseguita nell'am­
ministrazione della Dogana di Napoli. 

In seguito a tale inchiesta verrà spiccato 
mandato di cattura contro l'impiegato Gio­
vanni De Pelice, accusato di truffa all'ammi­
nistrazione. 

II danno patito dall'Erario supererebbe il mi­
lione, ma di esso sarebbe colpevole il solo im­
piegato Giovanni De Felice e non ì negozianti, 
i quali avrebbero provato di non essere com­
plici non solo, ma di ignorare la mala azione 
che compieva da tanto tempo il De Felice 
nello sdaziare le loro merci. 

— In seguito alle fatiche del ricevimento 
dei pellegrini fatto 1' altro ieri il Papa oggi, 
per consiglio dei medici, si tenue in assoluto 
riposo senza uscirò di camera. Però la sua 
salute è soddisfacente. 

In Vaticano' si lavora per preparare il pros­
simo concistoro. 

— Domani parte per Cesena il deputato 
Ferraris Maggiorino il quale recasi colà a fa­
re un discorso-conferenza a quella Società de­
mocratica costituzionale. 

— In causa delle pioggia dirotte il Tevere 
è piuttosto minaccioso. 

Mi lano , 17 . — Il Re, accompagnato dal 
generale Ponzio Vaglia, si recò a visitare i la­
vori della Esposiziono del 1894; 

Fu ricevuto dal sindaco e dai membri del 
Comitato dell' Esposizione. 

Il Re volle vedere le parti più interessanti 
del Castello e salì sulla torre ove si sta co­
struendo un grande serbatoio d'acqua. 

Il Re partì stanotte per Racconigi per una 
partita di cacciai 

Nel pomeriggio sarà a Torino e tornerà sta­
sera a Monza. 
""•» Iersera nove agenti di questura invasero 

il Circolo degli studi sociali in via Leonardo 
da Vinci, dove una quarantina di anarchici 
erano adunati, aspettando l'avv. Gori che do­
veva tenere una conferenza. 

Vennero eseguiti 35 arresti e furouo seque-

CRONACA DELLA CITTA 
Scuoia d'Equitazione 

Padova. 18 Nov. 1893 
Riceviamo e giriamo: 

CARO DIRETTORE, 
Leggo nel Veneto di oggi una strana lettera 

sulla scuola d'equitazione e si promette niente 
altro che un'ispezione, con riserva di provve­
dimenti. 

Prima di tutto, niente inchiesta. 
Voglio credere che all' ispettore che si pre­

sentasse verrà fatto osservare la disposizione 
statutaria riportata nella tabella sopra la porta 
della scuola : « Non è permesso l'ingresso che 
ai soci e loro appartenenti ». E questo perchè 
il maneggio di Padova non è una scuola pub­
blica, ma un'accademia sociale privatissima. 

Da dieci anni; da che frequento il maneg­
gio; è la prima volta che mi accade di sentire 
simili appunti sull' andamento di una scuola 
diretta da un'individualità spiccata dell'equi­
tazione, da un seguace intelligentissimo del, 
Bocher, che ha messo in sella due generazioni 
di padovani - formando a Padova quel gruppo 
sportivo che non si trova sicuramente in al­
tre città del Veneto 6 poche del di fuori. 

Da quarant' anni il maestro Cislaghi - che 
t u t t i conoscono - lavora nel maneggio con 
quel metodo che non dà risultati dubbi, ap­
punto perchè è il vecchio metodo della buona 
scuola italiana, perfezionata in Francia. 

In equitazione non c 'è metodo nuovo, nes­
suna diversità di teorie quindi, fra i due inse­
gnanti, tanto più che il giovane è dirotta ema­
nazione dell'altro. Chi vuol montare corretta­
mente non ha che da seguire il metodo addot­
talo quarantanni fa dal maestro Cislaghi, dopo 
questo tirocinio nessuna difficoltà gli presen­
teranno i galoppi allungati di caccia • il pkde 
tutto nella staffa, redini lunghe, corpo in a-
vanti e cavallo non riunito, in terreno piano 
o comunque accidentato. - Soltanto il metodo 
vecchio dà i buoni cavalieri d'oggi ; fuori di 
quel metodo non vi ha che l'empirismo dell'e­
quitazione e quella Instabilità d'equilibrio che 
porta alle precipitose discese. 

Si lamenta che il corso sia troppo breve? 
Chi si lagna ha il rimedio immediato : si fac­
cia socio a vita ed avrà tempo di perfezio­
narsi. 

Glielo consiglio perchèT equitazione è spe­
cialmente utile per lo spirito, risveglia l'in­
telligenza ed e indicata dai medici. 

È probabile che la lettera sia stata inspira­
ta all'incognito del Veneto da uno di quei 
momenti di scoramento che danno le primo 
difficoltà del maneggio e le scosse della basti­
mi. Certo non conosce he il maneggio né le 
sue tradizioni, non sa ohe le prime famiglie 
di Padova e di Venezia vi hanno mandato i 
loro figliuoli e, ciò che più interessa, le fi­
gliuole, senza trovare che i locali lasciassero 
a desiderare. Il maneggio non dev'essere un 
salotto e tanto meno un boudoir. 

Del resto è bene si sappia che il maestro 
Cislaghi allevato alla Corto del Viceré, a Mi­
lano, rimase per molti anni uno del più di­
stinti e brillanti cavallerizzi d'Italia, pieno di 
fegato - quel fegato che lo mantiene tutt'ora 
in sella per ore ed ore, ógni giorno. Egli ha 
drizzato cavalli definiti carogne in gergo di 
maueggio e individui idem ritenuti refrattari 
all'equitazione pel fisico e per l'intelligenza. 

Non si scoraggi l'incognito dol Veneto che 
; certamente, ha scritto sotto l'impressióne di 
primi insuccessi - il maestro fa dai miracoli a 
farà anche quello di metter lui in sella - non 
sarà poco. 

Ma ricordi - per montare a cavallo occorre 
poca peana e molta gamba. 

Buona fortuna, la polvere del maneggio gli 
sia soffice. Staffino 

CAMERA PEI LAVORO 
LA SEZIONE 

dei lavoratovi di uiflcio e di negozio 
La Sezione degli impiegati, agenti di com­

mercio e eli negozio tenne 1 altrasera una' se­
conda riunione cha a vero diro non poteva 
riuscire più numerosa, in questa stagione quali 
ùo altri ritrovi invernali tendono semp.'f più 
ad aumentare 

Gii intervenuti, alle 21, erano circa due­
cento, ed all'ordine del..,. Riorno v'era l'espo­
sizione del lavoroavvanire cui s! dedicherà la 
nuova Sezione, essondo stato preventivamente 
affidato !' incarico di stendere il programma 
lui un Comitato provvisorio eletto nella preco-, 
dènte sedute. 

Funzionava da presidente il segretario della; 
Gommission« esecutiva per !a Camera, sigiar 
'M. Levi Minzi, nominato puro relatore del 
Comitato. 

Egli disse ohe quanti guadagnano la vita nei: 
lavori dell'ufficio o delle vario aziende com­
merciali sentono un comune bisogno di ritem­
prarsi dalla fatica almeno una volta la setti-; 

mana, onde tutti i paesi civili e sopratutto 
quelli che stanno agli avamposti dol progresso 
industriale, hanno riconosciuta la necessità del 
riposo domenicale, doveroso ai lavoratori del-: 
l'intelletto nello stesso grado od anche più che 
pei lavoratori della mano. 

Un tempo il riposo domenicale era reclamato 
nel riguardo della religione ; oggi la pluralità 
quasi si vergogna di parlarne, come dominata 
dalla superstizione della libertà. 

Unanimi applausi salutarono questo concetto 
che si mostrò esistere latente nolla assemblea. 
Altrettante approvazioni riscosse l'intero pro­
gramma che interpretò le varie aspirazioni 
umane che i lavoratori delia penna sentono in 
egual grado e per le quali sarà probabilmente 
interpellata anche la Camera di commercio. 

Per la brevità del tempo non possiamo esten­
derei a trattare di tutto il lavoro avvenire cui 
si dedicherà la Sezione e che, dietro proposte 
del Comitato, fu affidato a due capì-seziono 
stabili, i quali, seduta stante, furono nominati 
e sono il sig. Cavallini porgli impiegati e Bar­
bieri per gli agenti di Commercio. 

La discussione, alla quale presero parte im­
piegati ed agenti e che si esteso sul program­
ma e sulla possibilità di attuarlo continuò 
sempre animata ed interessante con una nota 
simpatica di cordialità e buon umore. 

Verso le 23 si sciolse l'assemblea, la quale 
espresse il desiderio di essere riunita 2 volte 
al mese, al quale desiderio i capi-Sezione an­
nuirono. 

R. U n i v e r s i t à di P a d o v a . 
AVVISO 

. Rimasto disponibile presso questa R. Uni­
versità uno stipendio di annue L. 400, della 
fondazione detta Collegio Amuleo di Padova, 
a favore di uno studente del corso di Giuri­
sprudenza, ne resta aperto il concorso a tutto 
il,giorno 15 Gennaio p. v. 

I concorrenti, al cominciare del loro corso, 
dovranno avere non meno di 16, nò più di 
20 anni. Essi dovrranno inoltre appartenere 
ad una delle seguenti nobili famiglio di Ve­
nezia: 1 Da Mula - 2. Michieli - 3. Pesa - 4. 
Gritti - 5. Dona - 6. Corner - 7. Bernardi • 
8. Malipiero - 9. Contarmi. 

Se mancassero discendenti della prima tra 
le famiglie qui menzionate, lo stipendio sarà 
conferito ad uno che appartenesse ai discen­
denti della seconda e cosi di seguito. Il godi­
mento ne-durerà per tutti gli anni necessari 
a compiere il corso degli studi per ottenere la 
Laurea in Giurisprudenza. 

Non più oltre del giorno 15 Gennaio p. v. 
i concorrenti faranno giungere le loro istanze, 
in forma legalo, al Rettore di questa li. Uni­
versità, corredate : 

1. dell'atto di nascita ; 
2. dell'attestato di lodevole condotta; i; 
3. di un certificato municipale che com­

provi la condizione voluta dal Fondatore, vale 
a dire che il concorrente appartiene all'una 
o all'altra delle nominate famiglie venete; 

4. degli attestati degli ultimi studi per­
corsi. 

Il pagamento dello stipendio sarà fatto dalla 
cassa universitaria in due rate eguali i l i . a-
prile e il 1. agosto, purché sia presentata una 
dichiarazione dei. Preside della Facoltà, in cui 
si attesti la diligenza dello stipendiato e il 
suo buon profitto negli studi, 

Padova, 15 novembre 1898. 
IL RETTORE 

CARLO F. FERRARIS 
*». 

O p e r a i in festa. 
Oggi |a festa «pernia è completa: alla Coo­

perativa si inaugura un lavoro, si celebra un 
avvenimento; in piazza Forzate l'onor. Pram-
polini tiene più tardi un discorso ; più tardi 
ancora al Garibaldi e' è il tris del Giornale 
degli Analfabeti. 

Cosi la giornata è divisa perbene. 
Domani anche noi, tanto della festa alla Coo­

perativa come della conferenza Prampolinì, 
daremo, per quanto è possibile, il resoconto. 

L a G i u n t a p rov inc ia le amministro! 
Uva in adunanza del'giorno 10 novembre, 
prfeso la seguenti decisioni: 

Approvò I, bilanci 1894 d*3lla OO. Pp, f( 
dazione Vaozetti,, Engleschi e S. Maro Buiit|i 
i.ist.ati dalla R. Università di Padova.f 

Approvò 1 blla'nfii' ÌR94 del'r'O, TV iu S, Cat| 
tarila io Padova, dell' O.;?. Nloolò iti Ve 
qiano, e dei Comuni dì Noventa, Curlarolo ( 

Vilìafraoca. 
Approvò gli atti dello Spedale . Civile <|| 

piovo circa i lavori di costruzione di jjj 
muro di cinta uri conile ilei maniaci; 

Approvi! gli atti del Comune di fiaotie n',j 
guardant1 11 contributo- per la ferrovia le 
gnago •Monseiico.* 

Approvò la cessione di ritaglio stradala k-\ 
liberato df.l Comune di Monsr'W,. 

Approvò il oonto 1890 <iei pii Istituti Sai4| 
Rosa o Vanzo in Padova. 

Autorizzò l'Istituto degli Esposti di Padoti 
a provvidero ^ar licitazione e trattati-:a 
vata per alcune forniture poi 1894. 

Rinviò, senza provvedimenti, il ricorso jij 
Bevilacqua Luigi di Padova. 

Diodo parere favorevole alla approvazioiuj 
dolio Statuto della Congregazione di Carità ilij 
Solesino. 

Approvò l'aumento del quinto alle ; 
del Segretàrio comunale di Vììlafranca. 

Approvò gli atti dello Spedale Civile di Pad 
dova riguardanti la transazione della lite perf 
la tassa di successione Luzzatto Dina; 

Approvò, oon modificazioni, i bilanci 18941 
dei Comuni di Piacenza d'Adige e di Castel-) 
baldo. 

Approvò la pensione all'ex infermiere Foco! 
Domenico, come venne deliberato dal .Consiglio! 
amministrativo dello Spedale Civile di Pa-f 
dova. 

Approvò i consuntivi 1892 dalla Gommissa-I 
ria Barbò in Padova, della Congregazione di | 
Carità di Solesino e della Commissaria Gallièro] 
di Tribano. 

Respinse i ricorsi di Varotto Bartolo, Busi-1 
nari Paolo, Bò Ignazio, Zuliani Luigi, Limlaj 
Grandi, Da Ponte Giuseppe, Dorella Napoleo­
ne, avv. Toffanin, Bellavera Carlo, Baldanl 
Filippo, Pagin Giovanna, Alberti Antonio, Bac-[ 
ebetti Primo ed Ongarato Giovanni, contro la! 
applicazione della tassa esercizi in Comune di S 
Padova. 

Accolse il ricorso del dòtt. Medio od in parte J 
quelli di Braghetta Francesco e Schiavon Gas-1 
tano contro l'applicazione della tassa pre-j 
detta. 

Approvò gli atti dei Conservatori di S. Ca- j 
ferina e del Soccorso in Padova, relativi -al- ,j 
l'affittò d'una chiusura in Villatora ed all'in­
vestimento di una somma derivante da espro­
priazione. 

Prese atto di aldine offerte fatte alla Con­
gregazione di Carità di Padova. 

Approvò il regolamento di polizia rurale di j 
Vlllafranca. 

Approvò il conto 1892 ed il bìlacio 1894 del 1 
Monto di Pietà di Cittadella. 

.*. 
Sess ione s t r a o r d i n a r i a . 
Ci si scrive: 
« Prendete posizione anche voi in questo I 

tema della domanda fatta dagli studenti, per J 
una sessione straordinaria. 

La si invoca per parità di trattamento, 8-
nanco colle scuole secondarie. '.; 

Al Liceo per esempio Martini, per quanti) 
riguarda le licenze, ha accordata la terza ses­
sione. 

L'accordi anche alla Università: è una que­
stione semplice; è una concessione, da cui 
nulla perde il prestigio dei studi e molto gua­
dagnano i giovani e le famiglie. 

La domanda sarà, a quel che si dice, ge­
nerale per tutti gli Istituti superiori d'Italia. 

Vedremo, che cosa s'otterrà. 
In quanto al nostro: è -sperabile, cho la pru­

denza e il senno del Rettore Ferraris e del 
Consiglio Accademico suggeriscano un voto 
d'adesione al Ministero. 

Se ciò sarà vero, ohi scrive potrà battere 
j le mani al provvedimento.» 

Chi scrive - aggiungiamo noi in camera 
carilalis - potrebbe - e via col latino!... -
essere chiamato un cicero prò domo sua. 

In argomenti di studi noi non vogliamo 
pronunziarci; diremo appunto anche noi che 
il senno e la prudenza dei superiori devono 
essere la guida nella decisione. 

E se ì giovani saranno contenti,; nessuno po­
trà essere per la loro vittoria (!) più felice 
di noi. 

. % 
L a Commiss ione G o m m i a i e 

per le Imposte Diretto, nella seduta del 16 cor­
rente pronunciò le seguenti decisioni : 

i Ammissioni 
Boni Guerino, oste. - Tassan (sorelle), sar-

tricl. - Camporose Eugenio, affittuario, - Cani' 
poroso Pietro, idem. - Ravazzolo Michele, id 
- Bovoli Cleto; Idem. - Targa Luigi, idem. 
Cigala Teresa, caftettlerè. '• . , 

Ammessi in parte "'.'•_ 
Sanavio Nàtale, scultore, j Meggiorini Vi(> 

torio, ingegnere. ,- Hellmaun Giovanni, affli 
tuario. - Vettore Gaspare, idem. - Giacou Mi 
chele, idem. - Nardi Lorenzo, idem. - Fa'™' 



jisigi, idem. - Toson Fortunato, idem. - Àl-
ileri (sorelle), satìrici. - Pezzato Gregorio, 
jegoziante terraglie. - Segala Davide, libraio. 
. Alberti Antonio, osto. - Ferraresso Giuseppe, 
idem. - Oraziani Emilio, rigattiere. - M a n ­
derò; Lnigi» noleggio pianoforti. - ; De Bon 
io. telo, caffettiere. - Alfonsi Luigi, fabbro, -
ìlomcaii Francesco, ù.felliére. - Zen (Iosa, 
liltbrlca paste. - Coletti rtiovannl, prestinaio, 
. Oarbin Mario, idem. » Mattielo Gaetano, Id. 
• Os>"iillinl Costante, idem, - Maschio Giaco-
in.', vendita Censirai artificiali. 

Licen.iamenli 
Sijuateiria Giuseppe, fabbricatore vasi di 

terrai - Lambertini Giuseppe, rigattiere. -
^allegar! Antonio, Oste e fabbrica corde ar­
moniche. 

Moiis puper l t . . . . 
Cosa si creda la nostra Padova al palazzo 

di Via S. Lorenzo, non lo saprei dire. 
fatto sta che in chi politicamente, anche 

pei certe legnate recenti, ci dovobboconosce­
re era nata T idea che il Giornale degli 
Analfabeti potesse far sorgere ».( Garibaldi' 
(gualche tumulto o guanto meno qualche di­
mostrazione pubblica compromettente. 

Ond'é che per evitare tutto questo, la pri­
ma sera, sotto gli ordini di S. Lorenzo, a 
teatro sfoggiavano le monture fiammanti, guar­
die di pubblica sicurezza, carabinieri ed altri 
agonti nascondevano le insegne sotto l 'abito 
borghese. 

Poi fuori c'era qualche cosa di più: S. Lo­
renzo previdente comanda i forza armata a 
disposizione in una caserma. 

Diavolo I... Diavolo !... 
Né la prima sera ha servito d'esempio: î  

ridicolo apparato, in forma minore, si replica, 
da chi ha buon senso si torna a ridere. 
Diavolo ! Ma non dovrebbe S. Lorenzo com­

prendere che Padova, è una città totalmente 
sana? : 

Se e' è qualche cosa di malato, sono i sani 
dessi che si incaricano di far mettere giudizio. 

Così è sempre stato e oosì sarà ancora, la 
Dio mercè. 

Però, ad evirare certe paure, altri mezzi vi 
sono, quelli per esempio di non trovarsi in 
Bezzo alle evenienze.... 
Oosì ai rimane in ogni caso risparmiati e 

non si corre pericolo dì parere assenzienti a 
certe burle sopra argomento, che si dovrebbe 
almeno all'esteriore, mostrar di sostenere. 

» " . 
Società filodrammatiche. 
Ci viene mandata questa lettera che volen­

tieri pubblichiamo : 
Pàdova, 17 Novembr 1893. 

ALLA. SPETTABILE DIREZIONE 
DEL GIORNALE IL COMUNE 

PADOVA 
Alcuni giorni ór sono trascorsi, veniva nel-

a cronaca cittadina annunciata la fusione del 
Jircoio Filodrammatico-Padovano eolla tlnio-
le Filodrammatica Iride-Cossa, e la cittadi-
lanza accettava di buon grado tale notizia per 
importanza cui prendeva la città nostra di 

vere una sola società di tal genere, con ca-. 
attere pubblico, che potesse pareggiare le 

"bori consorelle di qualche principale loca-
ìtà del Regno. Ed è fatto positivo che avreb-
icsi ottenuto, con tale mezzo, il risultato sud-
etto da tutti desiderato, poiché in un'unica 
ocielà, costituita con scopo diverso dalle ai­
re sedenti nello stesso lungo, regnano meno 
; sconcordanze fra soci, si verifica una mag­
re iscrizione di persone con minore facilità 
dimissioni e contributi arretrati preudendo 
progressivo sviluppo finanziario con anda­

mento serio e duraturo. 
Questi'eràno', fra altri, gì' intendimenti del 
Incoio Filodrammatico Padovano per il qua-
». tu iniziatore lo scrivente presso l i Com-
«issione dirigente cui egli, apparteneva. 
E già il Circolo Filodrammatico credeva un 
itto compiuto quello della fusione, se in una 
ssemblea indetta dall'Unione Filodrammatica 
iMe-Oossa non' veniva dalia Presidenza di 
itet' ultima -spiegato che quanto sopra non 
ira l'intendimento del Sodalizio cui essa rap-
eentava, poiché in una riunione precederne 
«soci veniva stabilito l'accettazione singola-
delie pèrsone ascritte presso il Circolo Fl ­
emmatico. 

da notarsi però che veniva escluso dalla 
polare accettazione di cui sopra un socio 
tol'Oiroulo Filodrammatico Padovano pura-
rate per fatti indipendenti alle Società in 
«ola, e che non manomettevano i regola-' 
ientl interni. 
Baciò si è rilevato l'errore avvenuto fra le 

Società, tanto che il Circolo Filodramma-
ieo Padovano non credè opportuno di accet­
te le suaccennate condizioni, deliberando di 
innovare la domanda di fusione strettamente 
nisiderata nel suo vero senso in modo che, 
unendo, costituisse una nuova Società de-
Muatà Circolo Filodrammatico Iride-Cos-

non escludendo veruu socio uè dall'una né 
il' altra [wte che si trovava inscritto, e si 
legava, quindi, per le pratiche opportune, 
»» Commissione, la quale, a sua volta, Spor­

che riuscirono vani 1 desideri del Circolo 
''«drammatico presso 1' Unione Pilodramma-

_ l t a Iride-Cossa che confermò pressoohè le 
H'eeedenti determinazioni. 

L'assemblea del predetto Circolo Filodram­
matico Padovano, deliberando non èssere il 
caso di aderire le proposte dell'Iride-Cossa, 
dichiarò cessata ogni ulteriore pratica in pro­
posito pregando codesta spettabile Direzione 
affinchè piaccia di dare la opportuna notizia di 
quanto sopra nel reputassimo suo giornale. 

Con la massima consldorazione 
. Dev mo servo 
Milanése Eugenio 

**« 
U n a leti r a . 
Dall' illustro prof. Francesco Bonatelli ab­

biamo ricevuta una lettera in r-iposta ad al­
cuno osservazioni contenuto nel nostro giornale 
circa un libro di testo per la Scuola Scal­
cerà. 

Lo spazio e' impedisce per oggi la pubblica­
zione, che rimandiamo a domani. 

.*. 
Confe renza P r a m p o l i n i . 
Ram!.iont!ar=io ohe oggi, ade 3 pomorfd. in 

Piazzetta Forzate il deputato dottor Camillo 
Prampolini terrà l'annunciata sua conferenza. 

-,»* ' 
D u e ve t t u r a l i c h e si a z z u f ' a n o . 
Ieri, alle ore 13, in Piazza Garibaldi i due 

vetturali pubblici Melloni G. B. e Bontio Fran­
cesco per ragioni d'interesso vennero a serio 
diverbio fra loro ed il Melloni diodo con una 
forchetta un colpo al collo del Bonito procu­
randogli una leggiera ferita. 

I contendenti vennero divisi dal brigadiere 
delle Guardie di P.'S. ISallan e condotti all'uf­
ficio della Questura dove vennero dichiarati 
in contravvenzione. 

**» 
L e n o g t r e c a m p a g n e . 
Sunto delle notizie ufficiali sub' andamento 

delle campagne. 
Le pioggie furono generalmente assai utili. 

Nella valle Padana esse riuscirono vantaggio­
se ai seminati, che germogliano benissimo; ivi 
i lavori principali sono quasi compiuti e si fa 
solo qualche concimazione. 

Al centro le pioggie furono complessiva­
mente utili, ma in diversi luoghi troppo co­
piose e cagionarono qualche allagamento, im­
pedirono poi dapertutto di proseguire le se­
mine e qualunque altro lavoro. 
. In Sicilia non furono, in generale, suffi­
cienti. 

II raccolto delle olive è quasi finito in Si­
cilia ; continua con prodotto soddisfacente in 
Liguria e sta per incominciare al Garda e nel 
continente meridionale. 

In diversi luoghi del mezzogiorno si potano 
le viti. 

• • ' . . • * * * ' 

L ' a u m e n t o dei daz i i . 

Cresce il malcontento, mano mano che l'af­
fetto non buono dei dazii aumentati si riflette 
sui prezzi. 

Cresce il premio sull'oro ; ne è da mera­
vigliarsene. Come i precedenti Ministeri ave­
vano permesso di pagare i dazi in biglietti; 
per non inasprire con la troppa ricerca il pre­
mio dell'oro, così T onor. Giolitti, facendo 
1' opposto, ottenne 1' effetto immancabile di 
aggravarlo. 

Si potrebbe fare un discorso dei più umori­
stici intorno ai mezzi adoperati dall'onor. Gio­
litti per inasprire il cambio e diminuirne la 
perdita. Non si poteva far peggio. 

« * 
Musica Is t i tu to C a m e r i n i - R o s s i . 
Programma del concerto che avrà luogo il 

giorno 20 del corrente-dalle ore 14 alle 16 
in Piazzetta Pedrocchi. 

1. Marcia. 
2. Mazurka - L'Odtlisque - Ivanovich. 
3. Prologo - Rigolello - Verdi. 

Sòmerè dell1 Arfe 

4. Pot-pourri - Giorno e notte - Lecocq. 
5. Sinfonia - Omaggio a Bellini - Merca-

dante. 
6. Pot-pourri - La Mascotte - Audran. 
7. Polka - Carillon - Mirechi. 

B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del Comune il giorno 20 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. 

l.Marcia Reale - Gabetti. 
1. Sinfonia - Cola di Rienzt - Wagner. 
3. Valzer - Les Palineurs - Waldteufel. 
4' Pot-pourri - / pescatori di perle - Bizot 
5. Gavotta - Ileimliche Licbe - Resch. 
6. Polka - N. N. 

7 5 - R e g g i m e n t o t a n t e r i a . 
Programma del concerto che darà la banda 

militare il giorno 20 dàlie ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia Reale • Gabetti. 
2. Ouverture - Dichter und JBauer Suppè 
3. Terzetto e cavatlua - Favorita - Doniz-

zetti. 
4. Maturità - Margherita - Purisiol, 
5. Vari pezzi qtto 2 - Carmen - Bizet. 
6. Polka - Gelsomino - Borre. 

L O T T O 
Venezia. 
Bari . . 
Firenze. 
Milano . 
Napoli . 
Palermo 
Roma . 
Torino . 

Estrazioni del 18 novembre 
64 — 77 — 37 — 8 — 42 
67,=. 40 — 86 — 65 — 5 
38 — - 6 ~ 23 — 8 — 72 
44 «- 32 — 70 — 6 -m 39 
86 ~ . 43 — 28 - 16 - 87 
80 - 69 — 21 — 3 6 — 47 

9 = 5 — 25 — 8t «n 65 
. 38 — 71 — 14 — 16 — 24 

T E A T R O G A R I B A L D I 

IL GIORNALE' mitili MÀIMÉW "' 

Alla replica del Giornale degli Analfabeti 
abbiamo trovato una noVit'i: l'entusiasmo di­
sceso fino quasi alio zero e i carabinieri del 
palcoscenico senza cappello. 

•Il primo fatto nemmeno dirlo, fu conseguenza 
dell'assenza quasi totale di quei ueno pubblico 
applaudente; a i r . Prefetto, impensierito delie 
punto, si dovette la sop-vress'one .'el cappello 
per i carabinieri da burla. 

Come rldieo'a questa esposizione, fu altret­
tanta conforme al vero il giudizio sereno del 
pubblico sul Giornale, 

S'applaudirono i punti salienti, h"ae riusci­
t i ; gì' altri no, perchè gii allri sono forse 
mano di vani tentativi, sen;:d frutto e ra-
gioue. 

Così le. critica nostra di kri fu dimostrata 
giudiziosa e verace. 

Ma i<?ri sera al Garibaldi o'ìre il Giornale 
c'era una festa : la beneficiata, cioè di Maria 
Mayer-Cai'aCciolo, In brillani 3 e graziola prima 
donna de l i Compagnia. 

E ieri la signora Caracciolo canto bene - si 
vuole la verità5 • come forse ci fa mai dato 
di udire. 

II pubblico l'applaudì e dono la romanza la 
donò di <iori a d'altri regali. 

Noi, col pubblico, vogliamo Bàtter le mani 
all'artista egregia e dirle di cuore: bravai 
bravai 

Stasera s'avrà l'altra operetta Cuore e 
Mano. 

Poi si ripeterà per la terza volta II gior­
nale degli analfabeti. 

Faccio un presagio a questo propòsito: la 
conferenza Prampolini porterà al Garibaldi 
per il Giornale gente ed applausi. 

Sarà una successione logica di fatti. 

CAROLINA CASSANDRO 
Da alcuni giornali d'America stralciamo dàlie no­

tizie riguardanti i trionfi colà ottonati da un'artista 
'padovana : 

(Dal El Correo Nacional di BOgotà) 
La Simpatica artista sig.na Cassandre Caro­

lina debuttò davanti al pubblico della Capitale 
[a notte della scorsa domeiilda con la molto 
conosciuta e sempre applaudita opera del/Ver­
di, il Rigolélto. 

L'esito non poteva essere più soddisfacente, 
tanto più considerato che sugli artisti influiva 
il rigore dell' atmosfera, rigore-che subiscono 
in Bogota gli artisti che vengono dall'Europa. 

La sig.na Cassandre conta, appena cinque 
anni di carriera artistica, ciò non ostante,: in 
forza dei suoi doni naturali, ha già mietuto 
larga messe di allori. 

Ebbe la fortuna dì cantare e d'essere applau­
dita nei teatri di Milano, Venezia e Cremona, 
e nel teatro Reale di Torino, e così pure in 
quelli di Buenos Ayres o Monte-video, e poco 
tempo fa nel San Carlo di Lisbona. Iiì questo 
ultimo poi ottenne un successo straordinario 
nella Carmen e Orfeo di Gluck. 

Quand'essa, sotto le spoglie di G Ida, ap­
parve sulle scene, il pubblico l'accolse con vivi 
segni di benevola simpatia, ed a misura che 
incominciava à vincere le difficoltà' della sua 
parte, viemmaggiormente riusciva a guadagnar 
le simpatie degli spettatori. • 

La modestia di quésta artista ci fa ricordare 
la signora Vissoni, attrice, che godette le mag­
giori simpatìe in Bogota per la correzione 
delle sue maniere e fine conoscenza del­
l 'arte. 

La sig.na, Cassandre ha bella voce, buon 
metodo di canto, sicurezza, agilità somma. Nei 
vari registri di voce, la sua spicca dolcissima 
e veloutèe. Le note alte sono di accento riW 
mico molto dolce, le basse oltremodo espres­
sive. 

Il pubblico cominciò ad applaudire nel duetto 
col baritono, e la salva di applausi fu un cre­
scendo fino al duetto col tenore in quella frase 
«T'amo, sì t'amo, « che terminò naturalmente 
con calorosi, vivi segui di approvazione. 

Il punto culminante però,,dove l'artista 
spiegò tutta la potenza-dèlia sua voce, fu ilei-' 
l'aria « Caro nome, ch'è il mio cor». Là, ri­
petiamo, Tu appunto dove si riscontrò in lei la 
stoffa della cantante abilissima1. 

Gli applausi che essa meritò nella parte di 
Gilda ci fanno sperare una magnifica Marghe­
rita nel Faust, una buona Santuzza nella 
Cavalleria Rusticana, ed una sentimentale 
Lucia. 

.". 
(Dal giornale El Relator di Bogota) 

Domenica scorsa la signorina Carolina Cas­
sandre si presentò per la prima volta sulle 
scene, sostenendo la parte di Gilda nei capo­
lavoro verdiano. 

L'opera venne eseguita ja modo da sollevare 
un vero entusiasmo, più che'tutto por la si­
gnorina Cassandre, la cui voce è'molto bella, 
b nlssimo Intonata. La sua dolcezza, flessibi­
lità a cadenza si coufacevaiio perfettamente 
con la parte che essa sosteneva. 

Le si può pronosticare un brillante avve­
nire, 

Quanto prima la rludremo nel Faust. 

GIUSEPPE MAZZARO 
' S. Paniamone ù - V " E l S f E Z A . "R. Pantaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per ia vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 

S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Nazionnl i e B e l g h é in tutti i spessc-i e dimensioni - cclorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E — T E G O L E — Mas t i c e p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA C0JWJMN3A 

(Dal El correo Nacional di Bogota) 
La signorina Cassandre comprovò con la 

parte di Margherita nel Faust il lusinghiero 
giudizio che ci avevamo formato nino dal suo 
debutto col Rigoletto. 

Convien dirlo, la signorina Cassandre è an­
zitutto Ttista di sentimento e di Imaginazione, 
spinta mai sempre 'all'amo,-per l'arte, mossa 
dalla dolce ispirazione di uu cuore di donna, 
c'ie sa interpretare con verità e delicatezza le 
creazioni dei grandi geni. 

La sua attitudine ...rcospet.a, la soavità e 
distinzione delie sue maniere, quel soave tim­
bro di voce che arriva all'anima, fecero di lei 
una Margherita, quale l'avrebbe ideata Goethe, 
corno apparisce in visióne fantastica a Faust 
e cerno tale il pubblico la vide quella notte 
in cui ebbe la soddisfazione di applaudirla con 
entusiasmo. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Ita-
l'anu di opere c-uniche ed operette condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAC-
CHIO darà la rappresentazione con l'operetta 

Il Giornale degli analfabeti 
Ore 20 1(2 

Ringraziamento 
La signora Maria'Betiuolo-Favartn e figlie 

ringraziano tutti.coloro che vollero tributare 
gli estremi ouorì accompagnando il funebre 
corteo dell'amatissimo loro rispettivo: marito 
e padre 

Lu ig i F a v a r i n 
e chiedono venia delle involontarie ornmlssio-
nì nel darne la partecipazione. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

sS©:n.texi.3EEa. 
Ieri mattina si chiuse il processo per l'as­

sassinio di Baone d'Este. Il Ravarato fu con­
dannato a dieci anni di reclusione, alla vigi­
lanza speciale della P. S. per anni 3 ed alla 
perpetua interdizione dai pubblici uffici. 

L a F r a n c i a cedendo Nizza, non sa­
rebbe s t rano che pre tendesse da l ­
l ' I t a l i a la r i consegna della L o m b a r ­
d ia a l l 'Aus t r i a (!!??). 

P e r quan to ci r icorda nessun im­
p e r a t o r e t eu tono f igurava t r a i- com­
bat tent i di M a g e n t a e Solf ì r ino p a r 
l ' emancipaz ione de l l ' I t a l i a (!?) 

E Tunis i ? 
Obi, ha spinto la F r a n c i a a Tunis i 
Sper iamo che g ì ' i t a l i an i non s a r a n n o 

di memor ia così cor ta da non ricoi»-
da r s i , che, a l l 'epoca del t r a t t a to . -d i 
Ber l ino , dopo quel lo d i S. Stefano, 
B i s m a r k disse a l la F r a n c i a malcon­
t en t a , par lando al suo ambasc i a to re 
Herbe t t e : « P r e n d e t e v i Tun i s i ». 

Ser K r a u t h a mena to per il na so 
Macchiavell i , la F r a n c i a corse a. T u ­
nisi, e il t izzone della discordia fra 
due , nazioni sorel le fu g e t t a t o p e r 
sempre , 

S a r à poi pe r sempre? 
Pol i t i ca più 

teva fare ! 
diabol ica non si po -

3Vost3c*i D i s p a c c i 
PARTICOLARI 

Mostre informazioni 
A t u t t o ieri non si t r o v a v a n o a 

R o m a duecen to ' d e p u t a t i : le solleci­
tazioni del minis t ro Gioli t t i agli as­
senti si seguono l 'una a l l ' a l t ra . 

Qua lche giornale calcola che i pre­
senti al la r i a p e r t u r a della C a m e r a 
s a r anno c i rca qua t t rocen to . 

m • 

Malgrado t u t t e le ch iacch ie re dei 
giorni scorsi , r e g n a la. più g r a n d e in ­
cer tezza sullo scopo e su l l ' e s i t o del 
convegno diplomatico a Monza. 

,h t u t t a v i a persuas ione genera le che 
il convegno a v r à conseguenze g rav i 
p e r l a politica in te rnaz iona le : par las i 
d ' i m p e g n i solenni, che sa rebbero in 
con t ras to colle t endenze di r avv i c ina ­
mento t r a l ' I t a l i a e la F r a n c i a , delle 
qual i si no tavano in ques t i u l t imi 
g iorn i s in tomi significanti. 

A Ber l ino si fa del sa rcasmo su 
quest i s ìn tomi , e il « Ber l iner Tage-
blat t » si soaglia cont ro i p romotor i 
del Comi ta to franco-i tal iano, e facendo 
la p a r t e di Iago, ch iùde un suo a r t i 
colo con questa parole : 

« L a G e r m a n i a non deve impen­
s ier i rsene . L ' I t a l i a non può s t r i n g e r e 
la m a n o alla F r a n c i a se q u e s t a n o n 
le po r t a Tun i s i e Nizza. » 

A t a l pun to a r r i v a su l la S p r e a 
l 'odiosa ed inve t e r a t a cec i tà c o a t r o 
il nemico secolare, da non r icordars i 
che Njzza. fu data in cambio della 
L o m b a r d i a . 

I m p i e g a t i te legraf ic i 
(S) ROMA, 19, ore 8 
Regna da qualche tempo una grave, agi­

tazione in tutto il personale degli impie­
gati, telegrafici a cagione de ! nuovo orgà­
nico che si vuole introdurre in questa Am­
ministrazione e che riuscirebbe al tutto 
disastroso per gli impiegati in genere, molli 
dei quali, dopo venti e più anni di servi­
zio, non si attendevano certo al tratta­
mento iniquo che si vuol far loro. 

P r e p a r a t i v i 
•(S) ROMA, 19, ore 10 

I ministeriali si agitano in vista della 
prossima riapertura della Camera. 

L'off. Giolitti ha diramato una premurosa 
circolare telegrafica ai deputati amici, pre­
gandoli di trovarsi a Itomi per quel giorno. 

Altri ministri l'anno altrettanto. 
C è mollo lavorìo in tutti i Ministeri. Si 

promette tutto: una lotteria per Roma, ia 
bonifica dell'agro romano, la colonizzazione 
della Sardegna. Si moltiplicano i favori ai 
deputati. 

II Min stero, per restare-, dice che, se an­
che avrà la maggioranza, è risoluto a di­
mettersi (Fiabe y 

C o n v e g n o di M o n z a 
(S) ROMA, 19, ore 7 
C e molta aspettativa nei circoli politici 

per e mescere il movente vero della visita 
dì KalnoUy. 

Ri t ins i che quando Brio, il quale arri­
va stanotte, avrà riferito, in Consiglio dei 
ministri il risultato della missione, si sapra 
qualche cosa più esatta intorno al conve­
gno. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

20 Novembre 1S93 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 45 s. 51 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale fo dell'Etna) ore 11 m. R8 s. 'J3 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

, 18 Novembre Ore 
9ant. 

Ore 
3 pòm. 

Ore 1 
9 pom.j 

Barometro a 0-- mi!. 745.3 739.7 735.6 
Termometro centigr. + 7.3 + 8.3 + 8.4 
Tensione del vap.acq- 7.0 7.5 7.9 
Umidità relativa . . 91 92 96 
Direzione dei vento . NE NE N\V 
Velocità chil. orar, del . 

, vento. . . . . . 10 2-t 10 
Stato del cielo. . . nuv. nuv. nuv. 

Dalle 9 ant. del 18 alle .9 ant. del 19 
Temperatura massima = + 9 .2 

» minima = + 6.-7 
A c q u a c a d u t a da l eiolo 

dalle 9 aut. alle 9 pom. del » mi!!. 11.9 
dalle 9 pom. del 8 alle 9 ant. dei 9 mìli. 0.4 

F. BELTRAME, Direttore f 

P. SACCHETTO, Proprielarto 
Leone Angeli, Gerente resp.. 



V I S O 
Alla nostra clientela ed al pubblico in generale, abbiamo l'onore di rendere noto che col 1° DICEMBRE 1893, 

diverremo concessionari esclusivi di tutta" la pubblicità del già noto e diffusissimo giornale 

IL «COMUNE» GIOMALE DI" PADOVA 
Freghiamo quindi tutti coloro a cui interessano le inserzioni e sentono Io spirito e l'utile della pubblicità 

a rivolgersi al nostro Ufficio In 
PADOVA 

"Via, S t p i x r L t o SSmioLto 

od alta' succursali di Venezia - Milano - Torino - Firenze - Roma - lapoii - Genova 

Anche in questa occasione raccomandiamo i suddetti nostri Uffici per qualsiasi pubblicazione in tutti i giornali d'Italia e dell' Estero, dei quali, i più 
importanti sono a noi esclusivamente appagati. 

HMSENST'Era & YOGLER 

!• Novembre 1893 
Orari Ferroviari 

I 'Novembre 1893 

Bete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
dirtittiss. 
diretto 
àftcèler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.35 
8. 0 
0.30 

11.65 
13.21 
13.31 
15.45 
17.50 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
0.25 

10.50 
12.30 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

Venezia-Padova 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
direttiss. 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
«.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
IH. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
0.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
— .18 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o II M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omn. (1) 
5.34 

misto 8. 5 
acc. 10.59 
dir. 15.17 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 -21 .47 - (2) 

dir. 23.35 - - .26 - 2.== 

(1) da Kov. - (2; fino a Rov 

Mestre-Treviso-lMine 

omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.251 
omn. 13.35-16.55-23. 3! 
diretto 14.64-10.16-19.35 
direttisi 19.53 - 8 1 . 7-23.251 

misto./ 20. 3-22.50 - (1) 
accel. —.23- 1.57- 6.31 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

omn. 
misto 
accel. 
dìrettis. 
omn. 
diretto 
misto 
omn. 
accel 

(2) 5.20- 7.58 
6,40 - 10.46 

6.10- 10.10- 13.23 
8.15- 10.35-11.54 

10.— -15.18-20...] 
13. 5 -16.30 -17.56 

(2) - 20.10 - —.42 
14,15- 22.— - (1) 
18.35-28.15- » 

diretto 23.25- 2.16- 3.50 

Padova-Bov.-Bologna 
'"" 7.17 4,35 

7. 1 - 10.20 
10.= - (2) 
12.13 - 14.40 
16.15 - 18.= 

Bolocjnaliov.-Padova 
dir. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mitto (1) 
omn. 5 .= 
misto 9:10 '• 
dir. 10.45 • 
mito (1) • 
omn. 15.55 -

0.20 
7.47 

13.16 
12 12 
10.50 
18.50 

acc. 18.20 - 20.25 

• 7.29 
- 9.24 
• 15.16 
• 13.16 

19.33 
(2) 

21,36 

dir. 5.23 • 
omn. 5.38 • 
misto 8. 9 • 
omn. 11.15 
dir. 14.35 

5.43 • 
6.24 • 
9 . = • 

11.50 

mistol7.24 - 18.10 

7.45 
10.15 

0) 
15.24 
16.56 

(1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a Trev. - (2) da Trev. 

Cd ine -Trev i so .Mes t r e 
" 6.31 

8.46 
11.50 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

misto 2.-= - 5.37 -
omn. 4.50 - 8.= -
acc. (2) - 1 1 . 5 -
clir. 11.25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (2) - 18.25 -
omn. 17.50 -\21.10 -
dir. 20.18 - 22.19 -

Monselice-Lefinajjo 
omnibus - 7.30 =""~8.46 
misto 16.—- — 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Bo i luao -Montebe l luna 
omnibus 5 .= = 7 .= 
misto 0.35 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibus 18.25 — 28.28 

Legnago-Monse l i ce 
omnibus 7.25 = ~ ' 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omnibus 7 .= = 9. 5 
misto 13. 8 = 15,40 

» 16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto (1) 6.33 

(122) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15.13 

(2) 18;20 
(3) 18.40 

8.14 
10.10 
13. 8 
17.48 
19.16 
19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto (1) 6.24 

(l'2'l) 6.55 
» (4) 8.45 
» (125) 10.30 

15.10 

— 7.20 
— 9.30 
— 9.25 

13. 5 
17.45 

(2) 18.= — 19.; 

(I ) Di Dolo. — (2) Fino a Dolo. = (3) Da Fusinn. = (4) Pei Fraina. 
NB, I treni 121, 183, 124, 128 o 180 laranno un minuto di 

formata dì ironie al Caffè Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 

In .caso di sopjrcssiono per causa di nebbia del piroscafo 129 i viag­
giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno 646 in par­
tenza da Venezia (II. A.) alle ore 19.Sii troveranno a Mestre un treno 
coincidente delle Guidovie in partenza alle ore 19.50 ed in arrivo a 

Dolo alle oro 20.80. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5, 6 
» 8 , 3 

misto 14,36 
omE. 18 60 

6,48 
9,43 

16,27 
J0.42 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,38 I 7,27 
misto 8,29 ! 10,19 

15,12 17, 2 
omn. 19.23 21,14 

P a d o v a Bagno l i 
10^48" 

un Bagnoli-Padova 

m 
o § s 

a 
S 
o « 

CO 
I jaHBMsuEa ; 

ptì-jK'-.r.'v.'iJi-'l 

l'abOucazioui della Proni. Tipogru/la Mediali» 
F. BONATELLj 

Elementi Psicologia e Logica 
i l i 

G. PRATI 

ir-HÌ 
CD 

© > 
o 
e 

O) \arJ 

w> a 
•&• Wwr* 

e altre malattie nervose 
si guariscono radicalmente colle célèbri 

POLV 

CD 
nflai* 

re? 

dello otabiiimetilo Uassarin. 
BI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

"'il 
i» 

misto 9,10 
» 13.40 
» 17,30 

15,18 
19, 8 

I misto 7,10 
> 11,22 

il » 15,32 

8,48 
1 3 , -
17,10 

Trev i so-Vicenza 
misto 4,50 
omn. 8, 5 
misto 14,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

Vicenza -Trev i so 

10.42 
17,10 
21,26 

onm. 5,22 
u u t o 8, 9 

» 14,56 
omn. 19,19 

Coneg l i anc -Vi t to r io 
omn. 3.— 
misto 11.10 
misto 13,15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

11,42 
13,47 
16.33 
21,23 

Vittorio -Conegllano 
5,32 ~ omn. 

misto 8,55 
omn. 12,10 

misto 14.55 
» 19,35 

6,58 
9,23 

12,r6 
15,23 
20,— 

Padova-Piove 
misto"7,50 8>o" 
» 10,30 
» 13,10 
» 18,20 

11,30 
14,10 
19,20 

Piove-Padova 
"«listo 6,30 

9,— 
11,50 
17,— 

7,30 
10,= 
12,50 
18,= 

Padoya-Montsbellnaa 
~6. 

Montebeiluna -Padova 

Ultimo ritrovato della Chimica I 

Vero Ristoratore della Cute 
Per la Toletta e nel 

MSKfA 
0EfDSIJ|iJ8| 

agno 
Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa-'; 
facendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per V igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

ti do la forfi 
gliatura rigogliosa. 
struggendo la forfora, e rendendo la capi- g | 

Goiìservaziosi8 deSSa Salote 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolverei 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfìti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
^vigorosi, da vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
& considerata come una. 

Salvaguardia contro le Malattie 
ma essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide» 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. . 

Preparata dai Chimici SCOTT & EOWNE - New-York. 

®A v e n d e Jtj.» t i . i*:tcs 1 .» l ^ n i - i n a o l e i 

BREVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari : P I E T R A S A N T A , BIANCHI & C. - MILANO 
Vendesi pure press:, tutti ì principali Farmacisti. Droghièri e Profumieri 

Vendita in PADOVA da LUIGI PAVEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL G. B. 

C3<te30L-t. 7 5 i l ipesaspp -

CHIINA-BISK.ERI 
LÌQUOREÌSTOMATICO RIOOSTITENTE SOVRANO 

i 

Nella nostra Tipografìa 
si assume qualunque lavoro 

a prezzi convenienti 
e con la massima sollecitudine 

. » r > HS»rW 

VOLETE DIGERIR B E N E ? ? 
M F. BISLERI - filano 

A C Q U A 

NOCERA'DMBRA 

. , , : VOLETE IA SALUTE»] 

TAWn 

EBisler 
TONCKKSIONAHIO 

MILANO 
. ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Cliioago, 26-8-93. 
II sottoscritto è lieto di dichiara™ ohe L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, oUtaaipe* il 
sapore assai gradevole, ottima por il contenuto in 
acido carbonico, 33 iiii'ìtoqua veramente raccomanda­
bile por tavola e per l'uso comune. 

Dott. OTTO K. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica il Politecnico dì Berlino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGARO 

ikSCILA-NO 

da celebrità modiche 
riconosciuta e dichiarata 

la RecjiHa del le A c q u e d a t a v o l a " 

Rrcg. Sigi ì, Bisleri, 
Milano, 16-11-85 

Sulle mosse por recarmi a Rema, non voglio la­
sciavo Milano senza mundarle nna parola d1 encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellenlo, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un ouon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nello de­
bolezze nervoso, covregge molto bone l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da lungbe malattie, 
in ispccial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NE i ornili. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

Padova 1893, Tip. F . Sacchetto 
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